
•• Ultimi 90 minuti di cam-
pionato e, dopo il record dei
gol realizzati (54), la Feralpi-
salò ha la possibilità di bat-
terne un altro: quello dei
punti. Al momento il suo bot-
tino è di 60, e, vincendo do-
menica, salirebbe a 63, quo-
ta mai raggiunta in passato.
Un’impresa nient’affatto age-
vole, vista la qualità dell’av-
versario: il Perugia, in lotta
per ottenere la promozione
diretta in B. Ma il calcio ha
abituato ai risultati più im-
prevedibili, e ai gardesani so-
gnare non costa nulla.

Il massimo di punti, 62, li
ha conquistati Mimmo To-
scano nel 2018/19, conclu-
dendo al quarto posto, appa-
iato all’Imolese di Alessio
Dionisi, classificata terza in
virtù dei migliori risultati ne-
gli scontri diretti. Un’annata
con la coda dei play-off, cul-
minati nel duello perso con
la Triestina di Massimo Pa-
vanel. Bomber della stagio-
ne: Andrea Caracciolo, l’Ai-
rone, con 12 reti, davanti a
Scarsella (11).

Nel 2014/15 Beppe Scienza
si è fermato a quota 56, e al
sesto posto. Seguono i 53
punti del torneo 2016/17, ini-
ziato da Antonino Asta e con-
cluso da Michele Serena; e i
50 del 2015/16, cominciato
da Serena e proseguito da Ai-
mo Diana. Pavanel ha già
eguagliato il record di vitto-
rie: 17, lo stesso numero di
Toscano. Il tecnico friulano
si è preso lo scalpo di Arezzo
(2-1 all’andata, 3-2 al ritor-
no), Imolese (2-1), Cesena

(4-2 in trasferta), Ravenna
(3-0), Vis Pesaro (1-0), Trie-
stina (2-1), Padova (3-1), Car-
pi (2-1 e 6-1), Matelica (2-1),
Südtirol (2-0 a Bolzano), Le-
gnago (1-0), Virtus Verona
(4-0), Gubbio (1-0), Manto-
va (1-0 al Martelli) e Ferma-
na (4-1 nelle Marche).

Queste le vittorie nel
2018/19: Teramo (3-1 sul la-
go, 2-1 in Abruzzo), Albino-
Leffe (1-0 sia in casa che fuo-
ri), Rimini (2-0 all’andata,
3-1 al ritorno), Gubbio (2-1 e
3-0), Südtirol (3-2 in Alto
Adige), Fano (doppio 1-0),
Giana (4-2 a Gorgonzola),
Ternana (3-2), Vicenza (2-1
al Menti), Ravenna (3-0),

Vis Pesaro (1-0) e Renate
(3-2 a Meda).

Già superato il primato dei
gol, portato dai 50 del
2015/16 e 2018/19, agli at-
tuali 54 con 16 giocatori a se-
gno: Scarsella (13), Ceccarel-
li (7), Guerra (6), D’Orazio
(6), Miracoli (5), Morosini
(4), Guidetti (2), Tulli (2),
Giani (2), Petrucci, Rizzo,
Gavioli, De Cenco, ceduto al
Carpi a gennaio, Legati, Car-
raro e Bergonzi, uno a testa.
La dimostrazione che la
squadra, esprimendo un cal-
cio prettamente offensivo,
ha consentito a tutti di anda-
re al tiro e segnare. Mai capi-

tato che nel tabellino dei
marcatori ne entrassero così
tanti. Il massimo era stato
raggiunto nel 2014/15, con
14 elementi (7 reti a testa per
il difensore Ranellucci e l’at-
taccante Romero). Il mini-
mo nel 2013/14, con 8.

Pavanel ha fatto registrare
anche il top di gol siglati in
una partita: 6-1, contro il
Carpi. In precedenza i verde-
blù avevano toccato il massi-
mo contro Forlì e Pro Patria
(5-0). Senza dimenticare il
record negativo: 0-4 col Pa-
dova, la scoppola più pesan-
te della Feralpisalò in Terza
serie (C/C1). •.
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SERIE C Domenica i gardesani chiuderanno il campionato ospitando la capolista Perugia

Feralpisalò da record
al cospetto della regina:
missione quinto posto
Verdeblù in cerca del colpaccio per superare il proprio primato di punti
Già abbattuto il precedente limite di prolificità con 54 centri all’attivo

•• Dopo la zona arancione e
quella gialla, ecco il semaforo
verde: per moltissimi ragazzi
del settore giovanile brescia-
no le ultime due settimane so-
no state infatti finalmente il-
luminate dal ritorno sui ret-
tangoli di gioco della provin-
cia. A partire dallo scorso lu-
nedì, poi, s’è aggiunta la possi-
bilità di tornare a fare «attivi-
tà sportiva all'aperto di squa-
dra e di contatto (anche alle-
namenti collettivi), nel rispet-
to del protocollo sanitario del
10 agosto 2020, rimanendo
vietato l'utilizzo degli spoglia-
toi». Questo il comunicato
del comitato regionale: fer-
mo restando qualche difficol-
tà logistica, per i giovani di
mezza provincia è giunto un
primo, importantissimo pas-
so verso la normalità.

Il Sirmione non ha perso
tempo: lunedì sono tornati a

fare allenamento di contatto
i ragazzi di scuola calcio
2013, primi calci, pulcini
(2010), esordienti (2008 e
2009), allievi e perfino Junio-
res. Martedì poi è toccato ai
giovanissimi, alla scuola cal-
cio 2014/15 e ai pulcini 2013.

L'intero blocco biancoblù -
eccezion fatta per la prima
squadra, che riprenderà la
prossima settimana - ha potu-
to riabbracciare il campo. «Fi-
nalmente torniamo a respira-
re attimi di normalità - così
ha salutato il rientro Ernesto
Caliari, presidente dei garde-
sani -. Era da ottobre che ai
più piccoli mancavano le par-
titelle e abbiamo scelto di far
scendere in campo più squa-
dre possibili. Il centro sporti-
vo fortunatamente ce lo per-
mette e sui volti dei ragazzi
abbiamo finalmente intravi-
sto dei sorrisi di liberazione».
Nel ligio rispetto delle regole.
«Consapevoli che l'emergen-
za non è ancora alle spalle -

prosegue Caliari - ci godiamo
il momento. Rivedere gioca-
re i ragazzi ci dà ottimismo».

Ripartenzaanche in casa Co-
logne con esordienti (2008 e
2009), pulcini (2012) e un-
der 15: «Siamo contenti di ri-
partire – annuncia Diego Lec-
chi, responsabile del settore
giovanile dei biancorossi –.
Soprattutto fa bene ai nostri
ragazzi, che tornano a fare
ciò che amano di più». Da lu-
nedì scorso il Lumezzane
Vgz, oltre a dare il la alla ripre-
sa del proprio settore giovani-
le, ha iniziato un importante
progetto gratuito in coabita-
zione col Sant'Andrea Conce-
sio, dal titolo «Scuola Calcio
Lume»: un paio di allena-
menti a settimana, il lunedì e
il mercoledì, per i bimbi nati
fra il 2012 e il 2015 al centro
sportivo Sant’Andrea con i
tecnici del Lume. Pian piano,
dal Garda alla Val Trompia,
il cuore del calcio giovanile
torna a battere.  •.
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GIOVANILI Biancoblù e franciacortini hanno ripreso a pieno regime

A Sirmione e Cologne
c’è il semaforo verde
Caliari e Lecchi: «Che gioia veder giocare i ragazzi»
Il Lumezzane Vgz stringe un accordo col Sant’Andrea

•• L’appetito vien mangian-
do. La capolista del campio-
nato di Eccellenza, l’Atletico
Castegnato, piazza un nuovo
colpo di mercato per rafforza-
re la retroguardia: vestirà la
maglia viola Luca Vigani.

Un elemento di qualità ed
esperienza che arriva in Fran-
ciacorta dopo l’esperienza vis-
suta con l’Albinogandino.
Classe ’93, Vigani sarà una pe-
dina molto preziosa per Stefa-
no Preti, grazie alla sua versa-
tilità: può agire da terzino de-
stro e da centrale in caso di
necessità. «Abbiamo voluto

scongiurare qualsiasi proble-
ma numerico in difesa - spie-
ga con soddisfazione il ds vio-
la Andrea Minelli -: ci serviva
un difensore centrale abile in
marcatura quindi abbiamo
deciso di aggiungere una vali-

da alternativa con esperienza
nella categoria». Vigani in
carriera ha vestito anche le
maglie di Prevalle, Valcale-
pio, Casazza, Caravaggio e
Vertovese. •. L.G.
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ECCELLENZA Una pedina in più per lo scacchiere di Stefano Preti

Colpo Atletico Castegnato:
per la difesa arriva Vigani
La regina si rinforza
con l’ex Albinogandino
Il ds Minelli è soddisfatto:
«Un acquisto di qualità»
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